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Introduzione

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territori o e del Mare (MATTM) 
ed APAT (ora ISPRA) hanno stipulato una convenzione relativa al 
“Supporto allo svolgimento delle attività della Commi ssione VIA Ordinaria 
e Speciale in merito alle problematiche dell’inquinam ento acustico delle 
infrastrutture di trasporto”. Tale attività si è poi co ncretizzata nel 2009 con 
la stesura di un Piano Operativo di Dettaglio (POD) ch e ha specificato le 
attività necessarie ad adempiere alle finalità del cita to accordo.



Elenco delle attività di cui al POD 2009

Attività 1 - Studio dell’emissione sonora in corrisponde nza degli 
imbocchi/sbocchi delle gallerie naturali e artificial i delle linee ferroviarie 
AV/AC;

Attività 2 - Linee guida per lo studio e la regolamenta zione del rumore 
introdotto in mare e nelle acque interne;

Attività 3 - Verifica dell’efficacia degli interventi d i risanamento acustico 
delle infrastrutture di trasporto;

Attività 4 - Realizzazione di un Data Base sui Sistem i di Mitigazione;



Attività 5 - Linee guida per il controllo e il monitorag gio acustico ai fini
delle verifiche di ottemperanza delle prescrizioni VIA;

Attività 6 - Linee guida per il monitoraggio del rumore da infrastrutture 
stradali e di grandi cantieri;

Attività 7 - Panoramica interpretativa ed evidenziazion e delle 
problematiche della normativa acustica Comunitaria e Nazionale con 
particolare riferimento agli aspetti inerenti all’impatt o acustico;

Attività 8 - Linee guida per la stesura del piano di co ntenimento del 
rumore previsto dal D.M. 29/11/2000 da parte dei gest ori di servizi di 
trasporto pubblico;



Attività 9 - Linee guida per la valutazione e il monit oraggio dell’impatto 
acustico degli impianti eolici;

Attività 10 - Studio delle tecniche e delle modalità d i previsione dei livelli 
vibratori generati da infrastrutture ferroviarie;

Attività 11 - Realizzazione e attivazione del trasferi mento dei dati di 
impatto acustico generato dall’esercizio delle infra strutture aeroportuali al 
catasto del rumore nazionale;

Attività 12 - Impatto acustico nelle aree tutelate.



A queste attività, a seguito di una integrazione ric hiesta dal MATTM, se 
n’è aggiunta una tredicesima riguardante la realizzazi one di un sistema 
informatico basato su WWW per la gestione dei dati su l rumore per 
EIONET/REPORTNET, ai fini di agevolare negli adempimen ti della 
Direttiva 2002/49/CE i diversi soggetti coinvolti a v ario titolo.

Per lo svolgimento delle attività sopra indicate, ISPR A si è avvalsa della 
collaborazione del Sistema Agenziale (ARPA/APPA) e d i soggetti terzi con 
spiccata esperienza nelle tematiche oggetto del prog ramma.
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Attività 1

Studio dell’emissione sonora in corrispondenza degli imbocchi/sbocchi 

delle gallerie naturali e artificiali delle linee ferroviarie AV/AC



Obiettivo dello studio: caratterizzare la rumorosità ambie ntale in 
corrispondenza degli imbocchi/sbocchi di gallerie nat urali/artificiali delle 
linee ferroviarie AV

L’esigenza dello studio: i codici di calcolo di rumo re ambientale si basano 
su modelli di simulazione di tipo statico e  consid erano le sorgenti 
ferroviarie come stazionarie nel tempo. Non consentono di simulare le 
emissioni acustiche di carattere transitorio che hanno  origine in 
corrispondenza degli imbocchi/sbocchi delle gallerie.



Nell’ambito dello studio sono state condotte le seg uenti attività:

�ricognizione sullo stato dell’arte a livello naziona le ed internazionale sul 
fenomeno acustico
�campagne di misure strumentali presso le gallerie AV : Morolo Sud ,  
Morolo Nord e Caivano
�caratterizzazione dinamica dell’onda di micropressione acustica 
uscente dalle gallerie ferroviarie AV
�interpretazione psico-acustica del fenomeno fisico re lativo all’effetto 
“sorpresa” conseguente all’uscita del treno dal tunnel
�impostazione di un data base di caratterizzazione del  fenomeno, 
funzionale alle previsioni dell’impatto acustico

Tutti i risultati sono stati riportati nella relazione  tecnica allegata.



Attività 2

Linee guida per lo studio e la regolamentazione del rumore introdotto 

in mare e nelle acque interne



Obiettivi :

Definire metodologie standard per la misurazione del rum ore 
subacqueo

Garantire la compatibilità ambientale delle attività prod uttive 
insistenti sul mare
�fornire valori soglia di rumore oltre i quali possono veri ficarsi 
effetti negativi sugli organismi marini, con partico lare 
attenzione ai mammiferi marini
�definire misure di mitigazione caso-specifiche con rif erimento 
alle Best Available Techniques (BAT) e best practic es.

Favorire lo sviluppo di normative specifiche a livello  nazionale
per la regolamentazione del rumore.



Le linee guida sono state sviluppate in tre volumi

1. Sezione introduttiva 

�Ruolo biologico dei suoni per i principali taxa di or ganismi marini;
�Principali attività umane in mare a potenziale rischio  acustico;
�Normativa nazionale e internazionale di riferimento.

2. Sezione tecnica dello studio del rumore 

�Criteri elaborati a livello internazionale che stabilis cono i valori 
soglia del rumore in mare;

�Esempi di misurazione dei principali rumori di origine a ntropica
come presenti in letteratura;

�Potenziali effetti sulla fauna e misure di mitigazi one raccomandate 
per ciascun tipo di rumore.



Le linee guida sono state sviluppate in tre volumi

3.Sezione sperimentale 

�Strumenti di registrazione e analisi;
�Metodi di campionamento e analisi (ISO, 2011);
�Esempi di misure sperimentali effettuate da ISPRA.



Attività 3

Verifica dell’efficacia degli interventi di risanamento acustico delle 

infrastrutture di trasporto



Obiettivo dell’attività: messa a punto di una metodo logia per la verifica 
dell’efficacia degli interventi di risanamento acusti co delle infrastrutture 
di trasporto

Sono stati analizzati i sistemi di mitigazione sull a sorgente, con 
particolare riguardo alle risultanze del progetto di rice rca com unitario 
Stairss – “A cost-benefit analysis of different measures to red uce railway 
noise on a European scale - Strategies and Tools to A ssess and 
Implement noise Reducing measures for Railway System s”



Nell’ambito dell’attività, sono stati prodotti i se guenti rapporti tecnici:

�Rassegna dei criteri utilizzati dai gestori nella reda zione della 
documentazione  sui Piani di risanamento delle infras trutture di
trasporto lineari

�Studio di fattibilità delle soluzioni previste dal P rogetto STAIRRS, nei 
termini della sua applicabilità nel contesto delle in frastrutture 
ferroviarie nazionali

� Interconfronto strumentale tra le Agenzie sulle misure di inquinamento 
acustico per le infrastrutture di trasporto stradale e f erroviario

�Linee Guida per la predisposizione dei Piani di risanam ento del rumore 
di infrastrutture lineari



Attività 4

Realizzazione di un Data Base sui Sistemi di Mitiga zione



Nell’ambito di questa attività era prevista la realizz azione di una 
rassegna, riguardante le principali tipologie di siste mi e tecnologie 
per il contenimento e l’abbattimento del rumore, da cu i estrarre i dati 
per la scelta e l’ottimizzazione degli interventi di mitigazione, e per 
svolgere eventuali confronti con le tipologie proposte  dai gestori 
delle infrastrutture di trasporto.

È stata progettata e realizzata una banca dati conten ente 
informazioni tecniche ed economiche relative ai siste mi di 
mitigazione acustica attualmente disponibili sul me rcato nazionale, 
avviandone conseguentemente il popolamento.



La banca dati è stata suddivisa in tre macro-categorie in base al 
settore di utilizzo degli stessi: 

1. Edilizia;

2. Trasporti;

3. Industria.

Per un primo popolamento significativo, l ’ attività ha  visto il 
coinvolgimento delle principali aziende, associazion i di categoria e 
consorzi nel campo della mitigazione acustica. 



È stato creato uno spazio dedicato sul portale ISPRA 
http://mitigazioneacustica.isprambiente.it/ attraverso il quale tutti gli 
interessati potranno navigare liberamente e gratuitament e tra i 
prodotti contenuti. 

Tale strumento, inoltre, potrà essere aggiornato ed ampl iato via web 
dalle stesse aziende partecipanti all’iniziativa, re ndendolo dinamico e 
quindi sempre aggiornato.



Attività 5

Linee guida per il controllo e il monitoraggio acustic o ai fini delle verifiche 
di ottemperanza delle prescrizioni VIA



Obiettivo: predisposizione di linee guida per il cont rollo ed il
monitoraggio acustico, anche ai fini delle verifiche  di ottemperanza 
delle prescrizioni contenute nei decreti VIA.

Tali linee guida hanno lo scopo di standardizzare le procedure di 
verifica dell’efficacia degli interventi di mitigazio ne previsti per 
l’inquinamento acustico:
�nell’ambito delle prescrizioni VIA contenute nei Par eri di 

compatibilità ambientali;
� successivamente alla realizzazione dei Piani di risa namento delle 

infrastrutture di trasporto;



Nell’ambito dell’attività, sono stati realizzati i s eguenti  rapporti:

�Raccolta, classificazione ed analisi delle prescrizi oni VIA;
�Protocollo per la verifica dell’efficacia delle mitiga zioni previste nei 

pareri di compatibilità ambientale di grandi opere;
�Protocollo per la verifica dell’efficacia delle mitiga zioni previste nei 

pareri di compatibilità ambientale delle infrastrutture stradali;
�Protocollo per la verifica dell’efficacia delle mitiga zioni previste nei 

pareri di compatibilità ambientale delle infrastrutture ferroviarie;
�Test del protocollo di monitoraggio per il controllo d ell’efficacia 

delle mitigazioni acustiche delle grandi opere;
�Test del protocollo di monitoraggio per il controllo d ell’efficacia 

delle mitigazioni acustiche delle infrastrutture strada li;
�Test del protocollo di monitoraggio per il controllo d ell’efficacia 

delle mitigazioni acustiche delle infrastrutture ferrovi arie.



Attività 6

Linee guida per il monitoraggio del rumore da infrastrut ture stradali e di 
grandi cantieri



L ’ attività prevedeva la predisposizione di linee guida  per il 
monitoraggio del rumore da infrastrutture stradali.

Nella fase esecutiva di sviluppo, l’attività è stata suddivisa in tre fasi 
che hanno visto la produzione dei seguenti documenti :

�Linee guida per il monitoraggio del rumore derivante dai  cantieri di 
grandi opere;
�Linee guida per il monitoraggio del rumore derivante d a 
infrastrutture stradali;
�Definizione di un data base dei risultati del monito raggio e 
realizzazione di web-gis in open source per la standa rdizzazione del 
reporting dei risultati.



Attività 7

Panoramica interpretativa ed evidenziazione delle probl ematiche della 
normativa acustica Comunitaria e Nazionale con partico lare riferimento 

agli aspetti inerenti l’impatto acustico



Questa attività ha permesso di realizzare una rassegna i nterpretativa 
della normativa nazionale e regionale in materia di im patto acustico, 
che si struttura in:

�Un documento dal titolo “Panoramica interpretativa ed 
evidenziazione delle problematiche della normativa ac ustica 
Comunitaria e Nazionale con particolare riferimento agli  aspetti
inerenti l’impatto acustico”

�n. 5 Appendici.



Attività 8

Linee guida per la stesura del piano di contenimento  previsto dal DM 
29/11/2000 da parte dei gestori di servizi di trasport o pubblico



L’attività prevedeva la predisposizione di linee guida  inerenti alla stesura 
del Piano di Contenimento ed Abbattimento del Rumore  (PCAR), ai sensi 
del D.M. 29/11/2000 da parte dei gestori di servizi di  trasporto pubblico.

L’attività è stata articolata in quattro fasi:

1. Definizione di scenari campione in area urbana, monito raggio del
clima acustico degli scenari individuati e loro carat terizzazione.

2. Studio di impatto acustico negli scenari analizzati  finalizzato 
all’individuazione delle situazioni di criticità.

3. Definizione dei contenuti del PCAR da parte dei ges tori di servizi di 
trasporto pubblico, l’individuazione degli intervent i, delle priorità, 
dei costi, delle competenze.

4. Stesura delle Linee Guida per la definizione dei crite ri del PCAR da 
parte dei gestori di servizi di trasporto pubblico, in ambito urbano. 
Individuazione dei criteri per l’integrazione e armoni zzazione del 
Piano di contenimento con gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 
194/05.



Attività 9

Linee guida per la valutazione e il monitoraggio del l’impatto acustico 
degli impianti eolici



Obiettivo: definire una proposta di normativa generale  e tecnica per il 
monitoraggio dell’impatto acustico prodotto dagli im pianti eolici

Sono stati prodotti i seguenti rapporti tecnici:

� Indagine sullo stato dell’arte
�Elaborazione di uno strumento normativo - Parte I - Pro cedure e 

tecniche di misura
�Elaborazione di uno strumento normativo - Parte II - E laborazione 

dei dati di misura
�Elaborazione di uno strumento normativo - Parte III - A ppendice: 

Metodi per la stima delle incertezze



La metodologia di misura è finalizzata all'analisi e alla valutazione 
dell'impatto acustico prodotto dall’esercizio di impi anti eolici, anche ai 
fini del loro monitoraggio acustico.

Può essere presa a riferimento per l ’ elaborazione di un  nuovo 
strumento normativo specifico per la sorgente costituit a dai 
generatori eolici.

La procedura permette di estrapolare dai dati di rumore misurati (livelli 
di rumore ambientale) il livello di rumore residuo, quel lo di em issione 
degli aerogeneratori e il livello differenziale senza  necessità di 
interrompere il funzionamento dell’impianto .



Attività 10

Studio delle tecniche e delle modalità di previsione dei livelli vibratori



L ’ attività consisteva nella redazione di un documento  per la 
valutazione di impatto previsionale dovuto alla com ponente 
ambientale “Vibrazioni”.

Sono state effettuate delle campagne di misura strume ntali per 
caratterizzare il fenomeno fisico, in relazione alle sorgenti ferroviarie a 
bassa velocità (tramvie e linea ferroviaria storica) e a d alta velocità.

Sono state individuate delle formulazioni che hanno permesso di 
costruire dei modelli analitici per le sorgenti ferrovia rie in alta e bassa 
velocità, validati tramite le misure eseguite.

E’ stato realizzato un software previsionale che con sente di eseguire 
studi di impatto della componente Vibrazioni per le s orgenti di tipo 
ferroviario



Nell’ambito dell’attività sono stati prodotti i segue nti rapporti:

�Stato dell’arte
�Analisi delle vibrazioni indotte da tram (report di misura)
�Linee Guida per la valutazione previsionale di livelli  vibrazionali 

indotti da sorgenti connesse al trasporto ferroviario



Attività 11

Realizzazione e attivazione del trasferimento dei dat i di impatto acustico 
generato dall’esercizio delle strutture aeroportuali al  catasto del rumore 

nazionale



Esempio:
Visualizzazione dei dati del sensore sito nei press i del cimitero 

di Bari-Palese per l’anno 2009 relativi alla grande zza LAeq Ambientale
(grafico e geolocalizzazione della postazione)



Attività 12

Impatto acustico nelle aree tutelate



Con questo lavoro si è pervenuti alla predisposizione d i linee guida atte 
ad affrontare i diversi aspetti connessi alla individu azione, alla 
caratterizzazione acustica e alla valutazione dei pos sibili impatti nelle 
aree di quiete, ovvero ambienti connotati dalla presen za di una buona 
qualità acustica. 

Lo studio è stato articolato in tre fasi:

1. Studio di approfondimento sullo stato dell ’ arte dell a tematica 
relativa al paesaggio sonoro (soundscape). Proposte 
metodologiche per la valutazione dell’impatto acusti co nelle aree 
tutelate;

2. Verifica sperimentale delle metodologie adottate medi ante 
monitoraggi in aree prescelte e relativa caratterizzazi one acustica;

3. Definizione di una metodologia e stesura delle Linee  Guida per la 
valutazione dell’impatto acustico in aree tutelate o  di quiete.



Attività n 13

EUNOISE : Sistema basato su WWW per la gestione dei d ati sul rum ore 
per EIONET/REPORTNET
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http://eunoise.isprambiente.it
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